
Deposizione di una corana di alloro da parte del Presidente 
della Repubblica sulla Tomba del Milite Ignoto 

ROMA. - mercoledì 4 novembre 1959 -

9,20 - Il Presidente della Repubblica lascia il Quirinale in una auto-
mobile Fiat 2800 coperta, accompagnato dal Segretario Generale 
e dal Consigliere Militare. 

Il Corteo ufficiale è così composto: 
auto di servizio Fiat 2800 
I tre consiglieri Militari Aggiunti - Comandante le Squadrone Co-
razzieri e Cerimoniere; 
auto presidenziale : (scortata da corazzieri in motocicletta) 
Presidente della Repubblica - Segretario Generale - Consigliere 
Militare; 
- Ispettore Generale Capo di P.S. del Quirinale. 

9,30 - Il Capo dello Stato giunge all'Altare della Patria dinanzi al qua 
le si trova a riceverlo il Generale Gualano, Comandante la Regio-
ne Militare Centrale. 

Accompagnato da quest'ultimo e dal Consigliere Militare, il 
Presidente della Repubblica passa in rassegna una Compagnia di 
onore con bandiera e musica schierata ai piedi del monumento. Sale quindi anche seguito dal Segretario Generale e dal Cerimonie-
re fino alla tomba preceduto dai consiglieri Militari Aggiunti. 

Due corazzieri in uniforme di gala depongono una corona di 
alloro sulla Tomba mentre il Signor Presidente sosta brevemente 
in raccoglimento. 

9,35 - Terminata la cerimonia il Capo dello Stato discende ai piedi del 
Monumento e,dopo aver nuovamente passato in rassegna la Compagnia 
d'onore, riprende posto in automobile per recarsi al Quirinale. 

9,40 - Il Presidente della Repubblica giunge al Quirinale dove, nel Cortile d'Onore, passa in rassegna un picchetto con bandiera. Si reca, 
quindi, davanti alla lapide dei Caduti dell'Amministrazione dove 
sosta brevemente. Quindi ripassato in rassegna il picchetto d'o-
nore, lascia il Cortile in Flaminia, ossequiato dal Segretario Ge-
nerale e dal Consigliere Militare. -



4 novembre 1959 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza alle ore 11,30 
la Delegazione della G.I.A.C. (Gioventù Italiana di Azione Cattolica) 
così composta : 
1 - Mons. Giuseppe LANAVE 

Assistente Centrale 

2 - Dott. Silvio BETTOCCHI 
Presidente Centrale 

3 - Michele BERTINI 
4 - Riccardo DE BERTOL 
5 - Riccardo GIORDANO 
6 - Stefano GUAITA 
7 - Marcello MELAI 
8 - Paolo MINEO 
9 - Lorenzo MONTELEONE 
10 - Franco PAGANINI 
11 - Benito QUERCELLI 
12 - Salvatore TRATTELLI 

in visita di omaggio. 



5 novembre 1959 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza : 

13,00 - il Dottor Leonardo AZZARITA, 
Consigliere Delegato della Federazione Nazionale della Stampa 
Italiana, con il Consiglio della Federazione stessa (vedi alle= 

gato) in visita di omaggio. 



ELENCO DEI PARTECIPANTI ALLA UDIENZA DI GIOVEDÌ 
5 novembre 1959 - Ore 13.00 -

Consiglio Nazionale della Stampa Italiana per il 
biennio 1958-1960 

Presidente 
Alberto Bergamini Vice-Presidenti 

Bruno Astori 
Giuseppe Lupis 
Vittorio Zincone 

Consigliere Delegato 
Leonardo Azzarita 

Consiglieri Professionisti 
Ettore Bernabei 

Angiolo Berti 
Celino Bertinelli 
Leone Boccali 
Piero Corigliano 

Carlo De Martino 
Adriano Falvo 
Alfredo Gaudenzi 
Danilo Gavagnin 

Alberto Giovannini 
Giovanni Giovannini 
Mario Grassi 

Ferruccio Lanfranchi 
Ugo Longhi 
Ugo Menunta 

Raimondo Manzini 
Giuseppe Marino 
Carlo Massaro 

Mario Miccio 
Giovanni Moccagatta 
Marcello Morabito 
Vitantonio Napolitano 



(segue Consiglieri Professionisti) 

Gino Pallotta 
Pellegrino Pellecchia 
Renato Rodelli 
Stelio Rosolini 
Leopoldo Serpico 
Cesare Ugolini 
Oronzo Valentini 
Carlo Viviani 

Consiglieri Pubblicisti 
Giovanni Bovio 

Mario Ciampi 
Beniamino Degni 
Antonio Garbarino 
Tommaso Mirabella 
Domenico Orati 

Consigliere pubblicista con voto consultivo 
Giuseppe Luongo 

Membri del C.D.F. non compresi nel C.N.S.I. 
Guido Gonella 
Amilcare Morigi 
Leonardo Palescia 
Italo Viglianesi 
Alberto Jacometti 
Leopoldo Rubinacci 
Giuseppe Landi 

Revisori dei Conti 
Benso Fini (Presidente) 
Franco Ferrajolo (Segretario) 

Bruno Piazza (Membro) 
Marcello Sofia (Supplente) 

Leonardo Pecchioni (Supplente) 



Intervento del Presidente della Repubblica alla cerimonia dello 
insediamento del Primo Presidente della Corte Suprema di Cassa= 
zione, Dottor Luigi OGGIONI e del Procuratore Generale Dottor 

Francesco CIGOLINI 
ROMA - Palazzo di Giustizia - sabato, 7 novembre -1959 

10,40 - Giunge al Palazzo del Quirinale il Ministro di Grazia e Giu= 
stizia per rilevare il Presidente della Repubblica. 

10,45 - Il Capo dello Stato prende posto in una vettura con il Ministro di Grazia e Giustizia. 

L'auto presidenziale, che è preceduta da una macchina con 
il Capo del Cerimoniale della Presidenza della Repubblica ed 
il Consigliere Militare Aggiunto, è seguita da altre macchine 
con il Segretario Generale ed il Consigliere Militare, il Capo 
dell'Ufficio Stampa e l'Ispettore Generale Capo di P.S. del 
Quirinale. 

10,55 - Il Presidente della Repubblica giunge nel Cortile d'Onore del 
Palazzo di Giustizia dove sono a riceverLo il Presidente di Se= 
zione della Corte di Cassazione Dott. Verzì e l'Avvocato Genera 
le Dott. Pomodoro. 

Accompagnato dai due Magistrati, oltre che dal Ministro 
Guardasigilli, il Capo dello Stato sale, per lo Scalone d'Onore, al primo piano dove, nel Gabinetto del Primo Presidente 
della Suprema Corte, viene ricevuto dai rappresentanti del Senato, della Camera, del Governo, della Corte Costituzionale, 
del Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro dal Sotto= 
segretario di Stato per la Grazia e Giustizia e dal Presiden= 
te di Sezione Dott. Vista. 

Subito dopo il Presidente della Repubblica, accompagnato 
dalle predette Autorità accede all'Aula Magna. 

All'ingresso di questa vengono resi al Capo dello Stato 
gli onori militari. 

Nell'Aula Magna il Presidente della Repubblica prende po= 
sto nella poltrona centrale della prima fila, avendo rispettivamente alla Sua destra e alla Sua sinistra le principali autorità secondo l'ordine delle precedenze. 

All'ingresso del Presidente della Repubblica nell'Aula, 
i Magistrati componenti la Corte Suprema di Cassazione si al= 
zano in piedi. 

Aperta la seduta, il Primo Presidente ff. dà la parola al 
Procuratore Generale ff.- Questi chiede che si dia lettura del 
decreto con il quale al Dott. Francesco Cigolini è conferito 
l'ufficio direttivo di Procuratore Generale della Corte Suprema 
di Cassazione. 



Il Primo Presidente ff. Dott. Chieppa ordina al Cancellie= 
re Capo di dare lettura del decreto anzidetto; dopo di che il 
Procuratore Generale Dott. Francesco Cigolini entra nell'Aula 
accompagnato dai Sostituti Procuratori Generali Dott. Dettori 
Arnaldo e Dott. Biscotti Domenico, e si colloca, stando in pie= 
di, alla sinistra del Procuratore Generale ff. 

Avuta la parola il Procuratore Generale ff. chiede che il 
Dott. Francesco Cigolini sia immesso, in nome del Popolo Italia= 
no, nell'esercizio delle sue funzioni. Il Primo Presidente ff. 
lo dichiara immesso, in nome del Popolo Italiano, nell'esercizio 
delle sue funzioni di Procuratore Generale della Corte Suprema 
di Cassazione, ed il Procuratore Generale ff. cede il posto al 
Dott. Cigolini, aggiungendo brevi parole di saluto. 

Successivamente il Dott. Cigolini chiede che si dia lettu= 
ra del decreto col quale al Dott. Oggioni è stato conferito l'uf 
ficio direttivo di Primo Presidente della Corte Suprema di Cassa 
zione. 

Il Primo Presidente ff. Dott. Chieppa Vincenzo ordina al 
Cancelliere Capo di dare lettura del decreto anzidetto; dopo di 
che il Primo Presidente Dott. Luigi Oggiorni entra nell'Aula, ac 
compagnato dai Consiglieri della Corte Dott. Santoro Giovanni e 
Dott. Piccinenna Metello e si colloca, stando in piedi, alla 
sinistra del Primo Presidente ff. 

Avuta la parola il Procuratore Generale Dott. Cigolini chie 
de che il Dott. Luigi Oggioni sia immesso, in nome del Popolo 
Italiano, nell'esercizio delle sue funzioni; il Primo Presidente 
ff. lo dichiara immesso, in nome del Popolo Italiano, nelle fun= 
zioni di Primo Presidente della Corte Suprema di Cassazione, e 
gli cede il posto, aggiungendo brevi parole di saluto. 

L'Avvocato Generale Dott. Bernieri Giovanni e il Presiden= 
te titolare di Sezione Dott. Chieppa Vincenzo, dopo la immissione in possesso del Procuratore Generale e del Primo Presidente, 
prendono posto alla sinistra dei rispettivi Capi. 

Il Primo Presidente dà subito la parola: 

- al Ministro Guardasigilli; 
- al Presidente del Consiglio Nazionale Forense; 
- All'Avvocato Generale dello Stato; 
- al Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati e Pro= 

curatori di Roma; 
- al Procuratore Generale. 

Il Primo Presidente risponde agli oratori. 
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12,05 - Tolta l'udienza il Primo Presidente ed il Procuratore 
Generale, i Membri del Governo ed i rappresentanti del Parlamento 
accompagnano il Presidente della Repubblica nel Gabinetto del Pri= 
mo Presidente. 

Il Presidente della Repubblica viene accompagnato fino al 
Cortile d'Onore del Palazzo di Giustizia dal Ministro e dal Sot= 
tosegretario di Stato per la Grazia e Giustizia e dai Magistrati 
dai quali era stato ricevuto all'arrivo. 

Lascia, quindi, con il Ministro di Grazia e Giustizia ed il 
Seguito il Palazzo di Giustizia per far ritorno al Quirinale. 



7 novembre 1959 

Il Presidente della Repubblica riceve alle ore 12,15, in visita 

di congedo per fine missione, S.E. il Signor Constantin MICEV, Mini= 

stro di Bulgaria. 



Visita del Presidente della Repubblica a Milano per l'inaugurazione del 
nuovo Gonfalone Provinciale e la celebrazione del centenario delle Pro= 
vincie e per la inaugurazione del nuovo Laboratorio Elettronico della 

Società Olivetti 
MILANO - domenica, 8 novembre 1959 

sabato, 7 novembre 
22,30 - Il treno presidenziale lascia la stazione di Roma Termini. 

domenica, 8 novembre 
9,15 - Il treno presidenziale giunge alla stazione di Milano. 

Il Presidente della Repubblica, ricevuto dal Sindaco e dal 
Prefetto, si reca, in forma privata, alla Chiesa di San Pietro 
in Gessate. 

9,25 - Il Capo dello Stato giunge alla Chiesa di S. Pietro in Gessate, 
sul piazzale antistante la Chiesa, accompagnato dal Comandante 
la Regione Militare e dal Consigliere Militare, passa in rasse= 
gna una Compagnia d'onore con bandiera e musica. 

Al termine dello schieramento si trovano a riceverLo i rap= 
presentanti del Senato, della Camera, del Governo, della Corte 
Costituzionale, del Consiglio Nazionale dell'Economia e del lavo= 
ro, il Sindaco, il Presidente della Giunta Provinciale, il Primo 
Presidente e il Procuratore Generale della Corte d'Appello ed il 
Comandante della Regione Aerea. 

Ricevuto l'omaggio delle predette autorità, il Presidente 
della Repubblica entra nella Chiesa dove assiste alla celebrazio= 
ne della S. Messa con omelia di Sua Eminenza il Signor Cardinale 

Arcivescovo. 

10,10 - Termine della funzione. 

10,15 - Il Capo dello Stato si intrattiene con Sua Eminenza il Cardinale 
Arcivescovo e visita i restauri della Chiesa. 

10,25 - Il Presidente della Repubblica lascia la Chiesa di S. Pietro in 
Gessate e, accompagnato dal Cardinale e dal Sindaco, si reca a 
piedi, al vicino Istituto "Leonardo da Vinci" in via Corridoni do= 
ve nel frattempo sono convenute le altre autorità, 

10,30 - Il Capo dello Stato giunge alla sede dell'Istituto "Leonardo da 
Vinci" per assistere alla cerimonia celebrativa del centenario 
delle Provincie lombarde. 

Prima di accedere alla sala, riceve in una saletta degli uffi 
ci, il Sindaco di Parma ed il Consiglio Direttivo del Gruppo Bottego. 
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10,35 - Nella Sala dei Congressi dell'Istituto si svolge la cerimonia 
della benedizione del Gonfalone Provinciale: 
- brevi parole del Presidente dell'Unione delle Provincie d'Italia 

Avv. Giovanni Maggio ; 
- indirizzo di omaggio al Capo dello Stato e discorso celebrativo 

da parte dell'Avv. Adrio Casati; 
- discorso ufficiale del rappresentante del Governo. 

Segue la firma della pergamena, della benedizione e l'offerta, 
al Capo dello Stato, di una medaglia d'oro ricordo. 

11,30 - Il Capo dello Stato, congedatosi dal Cardinale, lascia la Sala dei 
Congressi, accompagnato dal Comandante la Regione Militare e dal 
Consigliere Militare e passa in rassegna la Compagnia d'onore schie= 
rata con bandiera e musica. 

Al termine dello schieramento, il Presidente della Repubblica, 
ricevuto l'omaggio delle autorità come all'arrivo, lascia, in forma 
privata, la sede del "Leonardo da Vinci". 

11,35 - Il Presidente della Repubblica giunge alla sede della Società 
"Olivetti", in via Clerici n. 4. 

All'ingresso, viene ricevuto dall'On. Ing. Adriano Olivetti, 
Presidente della Società e dai maggiori dirigenti. 

Successivamente, la cerimonia si svolge nel locale dove è 
installato l'impianto elettronico: 
- breve discorso dell'On. Olivetti; 
- visita dell'impianto. 

12,20 - Il Capo dello Stato lascia la Società "Olivetti" in forma privata. 

Nel pomeriggio il Capo dello Stato è ospite nella Villa dell'On. 
Marazza a Borgomanero. 

21,30 - Il treno presidenziale lascia la stazione di Borgomanero. 

lunedì, 9 novembre 
9,30 - Il treno presidenziale giunge alla stazione di Roma Termini. 



9 novembre 1959 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza, alle 

ore 11,00, il Dottor Carlo Alberto STRANEO, Ministro Plenipo= 

tenziario di classe, Direttore Generale degli Affari Poli= 

tici al Ministero degli Affari Esteri. (privata) 



10 novembre 1959 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza : 

11,30 - l'Ambasciatore Adolfo ALESSANDRINI, 
Rappresentante permanente italiano nel Consiglio atlantico 
visita di omaggio. 

12,00 - l'On. Prof. Giuseppe CARONIA (privata) 

Alle ore 16,30 ha avuto luogo al Palazzo del Quirinale la 
riunione del Consiglio Superiore della Magistratura. 



Intervento del Presidente della Repubblica alla cerimonia inaugurale del 
Museo Storico della Fanteria 

ROMA - ex Caserma del 2° Reggimento Granatieri di Sardegna (Piazza S. Croce 
in Gerusalemme) - mercoledì, 11 novembre 1959 

10,15 - Giunge alla Palazzina e sale al primo piano, accompagnato dal Segre= 
tario Generale e dal Capo del Cerimoniale della Presidenza della 
Repubblica, il Ministro della Difesa per rilevare il Presidente• 
della Repubblica. 

10,20 - Il Capo dello Stato prende posto in una vettura con il Ministro 
della Difesa. 

L'auto presidenziale, che è preceduta da una vettura con il 
Capo del Cerimoniale della Presidenza della Repubblica, il Consi= 
gliere Militare aggiunto e il Comandante dei Corazzieri, è seguita 
da altre macchine con il Segretario Generale ed il Consigliere Mili= 
tare, il Segretario Particolare del Presidente della Repubblica e 
il Capo dell'Ufficio Stampa, e l'Ispettore Generale Capo di P.S. del 
Quirinale. 

Segue il corteo la vettura del Ministro della Difesa con 
l'Aiutante di Campo del Ministro. 

10,30 - Il Presidente della Repubblica giunge in Piazza S. Croce in 
Gerusalemme dove, accompagnato dal Ministro della Difesa, dal Coman= 
dante della Regione Militare Centrale e dal Consigliere Militare, 
passa in rassegna un reggimento di formazione schierato con bandiera 
e musica. 

Al termine dello schieramento sono a riceverLo i rappresentanti 
del Senato, della Camera, del Governo, della Corte Costituzionale, 
il Capo di Stato Maggiore della Difesa con i tre Capi di Stato Mag= 
giore delle Forze Armate, il Prefetto e il Sindaco, il Generale 
Ispettore dell'Arma di Fanteria e il Generale Bruno, Direttore del 
Museo. 

Il Capo dello Stato percorre, a piedi, lo schieramento delle 
bandiere e dei medaglieri delle Associazioni d'Arma e prende, quin= 
di, posto sul palco d'onore prospiciente l'ingresso del Museo. 

Il Generale Bruno pronunzia brevi parole di saluto, dopodiché 
il Capo dello Stato scende dal palco e taglia il nastro post) all'in= 
gresso del Museo. 

Sale, poi, al primo piano dove l'Ordinario Militare benedice 
il Sacrario ed il Presidente dell'Associazione Nazionale del Fante, 
Generale Rossini, accende la lampada votiva. 

Viene osservato un minuto di raccoglimento mentre viene suona= 
to in sordina l'inno del Grappa. 

Segue la visita alle sale del Museo (durata della visita 30' 
circa). 
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11,10 - Il Capo dello Stato, terminata la visita e dopo di aver ricevuto 
l'omaggio delle autorità presenti e gli onori militari come all'ar= 
rivo, lascia, con il Ministro della Difesa e con il Seguito, Piazza 
S.Croce in Gerusalemme per rientrare al Palazzo del Quirinale. 

O 



Udienza e colazione al Palazzo del Quirinale per le LL.EE. il Primo 
Ministro ed il Ministro degli Affari Esteri di Grecia e per le 

Signore KARAMANLIS e AVEROFF-TOSSIZZA 
mercoledì, 11 novembre 1959 

12,15 - L'On. Presidente del Consiglio, l'On. Ministro degli Affari Este= 
ri, il Segretario Generale del Ministero degli Affari Esteri e 
l'Ambasciatore d'Italia ad Atene giungono al Quirinale. 

La Guardia schierata, nel cortile rende gli onori. 
Alla Vetrata sono accolti da un Cerimoniere della Presidenza 

che li accompagna all'ascensore e fino alla Sala degli Arazzi di 
Lilla. 

Quivi, sulla soglia, sono ad attenderli il Segretario Genera= 
le della Presidenza, il Capo del Cerimoniale Diplomatico, il Con= 
sigliere Militare ed il Consigliere Diplomatico. 

L'On. Presidente del Consiglio, l'On. Ministro degli Affari 
Esteri, il Segretario Generale del Ministero degli Affari Esteri 
e l'Ambasciatore d'Italia ad Atene vengono introdotti dal Capo 
del Cerimoniale della Presidenza della Repubblica nello Studio del 
Signor Presidente. 

12,25 - S.E. il Primo Ministro Karamanlis, S.E. il Ministro Averoff-Tossiz= 
za, accompagnati da S.E. l'Ambasciatore di Grecia, giungono al Pa= 
lazzo del Quirinale. 

Alla Vetrata sono accolti da un Cerimoniere della Presidenza 
e dal Consigliere Militare Aggiunto di servizio che li accompagna= 
no all'ascensore ed alla Sala degli Arazzi di Lilla. 

Quivi, sulla soglia, è ad attenderli il Capo del Cerimoniale Diplo= 
matico il quale presenta ai Ministri greci, il Segretario Generale 
della Presidenza, il Consigliere Militare ed il Consigliere Diplo= 
matico. 

12,30 - Il Capo del Cerimoniale della Presidenza della Repubblica preavvi= 
sa il Capo dello Stato e quindi introduce i Ministri greci e l'Amba= 
sciatore Syndica nello Studio del Signor Presidente, ove sono stati 
già introdotti l'On. Presidente del Consiglio, l'On. Ministro degli 
Affari Esteri, il Segretario Generale del Ministero degli Affari Esteri e l'Ambasciatore d'Italia ad Atene. 

Assiste il Consigliere Diplomatico. 
Dallo Studio del Signor Presidente le personalità passano nel= 

la sala attigua dove è approntato il tavolo per il colloquio. 
13,15 - Il Presidente del Senato, giungendo al Palazzo del Quirinale, ri= 

ceve gli onori della Guardia, nel frattempo schieratasi presso lo 
Scalone d'Onore (Il Presidente della Camera dei Deputati assente 
perché indisposto). 

Gli invitati greci ed italiani alla colazione, attraverso lo 
Scalone d'Onore ed il Salone dei Corazzieri, giungono nella Sala 
degli Specchi, accompagnati da Cerimonieri. In tale Sala si trova 
la Signora Gronchi, unitamente al Capo del Cerimoniale Diplomatico 
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alla Signora Moccia, alla Signora Fracassi ed alla Signora 
Bigi. 

13,30 - Il Signor Presidente con il Suo seguito, nonché con le Perso= 
nalità che hanno preso parte al colloquio, giunge nella Sala de= 
gli Specchi, preceduto dal Capo del Cerimoniale della Presidenza 
della Repubblica e dal Consigliere Militare aggiunto di servizio. 

Presentazioni; aperitivi. 

13,4-5 - Colazione. 

14,30 - Terminata la colazione il Signor Presidente e la Signora Gronchi, 
seguiti dagli Ospiti, passano nella Sala degli Arazzi, dove vengono 
servizi il caffè ed i liquori. 

Quindi gli Ospiti, attraverso il Salone Corazzieri, accompa= 
gnati ai piedi dello Scalone d'onore da un Cerimoniere della Presi= 
denza della Repubblica e dal Consigliere Militare aggiunto di servi 
zio, lasciano il Palazzo del Quirinale. 

15,10 - Il Signor Presidente e la Signora Gronchi, ricevuto l'omaggio de= 
gli invitati italiani, lasciano la Sala degli Arazzi. 

L'On. Presidente del Consiglio e il Presidente del Senato, 
con le rispettive Consorti, scendono con l'ascensore alla Vetrata, 
dove ricevono gli onori dalla Guardia come all'arrivo. 



11 novembre 1959 

ore 17,00 - Riunione del Consiglio Superiore della Magistratura 

O 

c 



Intervento del Presidente della Repubblica alla cerimonia della posa 
della prima pietra per l'ampliamento della sede della F.A.O. 

ROMA - Palazzo della F.A.O. 
via delle Terme di Caracalla - giovedì 12/11/1959 

10,55 - Il Presidente della Repubblica lascia la Palazzina in automobile 
insieme al Segretario Generale. 

La vettura presidenziale è preceduta da una macchina con il Capo 
del Cerimoniale della Presidenza della Repubblica ed il Consigliere 
Militare aggiunto di servizio ed è seguita da altre macchine con il 
Consigliere Militare, il Consigliere Diplomatico, il Capo dell'Uffi= 
cio Stampa e l'Ispettore Generale Capo di P.S. del Quirinale. 

11,00 - Il Capo dello Stato giunge al Palazzo della F.A.O. e viene ricevu= 
to dai rappresentanti del Senato, della Camera, del Governo, della 
Corte Costituzionale, del Consiglio Nazionale dell'Economia e del 
Lavoro, dal Sindaco, dal Prefetto, dal Presidente della Conferenza 
della F.A.O., dal Direttore Generale della F.A.O. per le relazioni 
estere. 

Accompagnato dalle predette autorità il Presidente della Repubblica 
sale, con l'ascensore, al terzo piano dell'edificio dove entra nel Sa= 
Ione delle Conferenze e prende posto nella poltrona centrale della pri= 
ma file avendo rispettivamente a destra e a sinistra le principali 
autorità secondo l'ordine delle precedenze. 

11,10 - Ha inizio la cerimonia con brevi discorsi del: 
- Sindaco di Roma 
- Ministro dell'Agricoltura e Foreste 
- Ministro dei Lavori Pubblici 
- Presidente della X^ Sessione delle Conferenze della F.A.O. 

11,30 - Terminati i discorsi il Capo dello Stato lascia il Salone delle Con= 
ferenze e sosta in una saletta attigua intrattenuto dalle Alte Autorità 
mentre gli invitati scendono nel cortile interno del complesso della 
F.A.O., dove si svolge la cerimonia della posa della prima pietra per 
l'ampliamento della sede. 

11,40 - Il Presidente della Repubblica scende nel cortile dove prende posto 
su di una tribuna allestita per l'occasione. 

Il Capo dello Stato firma una pergamena e il Vescovo benedice la 
prima pietra che viene quindi collocata in sito. 

12,00 - Terminata la cerimonia il Presidente della Repubblica viene accom= 
pagnato all'uscita del Palazzo della F.A.O. dalle stesse autorità che 
lo avevano ricevuto all'arrivo, dopodiché sale in vettura e rientra 
al Quirinale. 



2 4 novembre 1959 

Il Presidente della Repubblica alle ore 10,55 si è recato in 

via delle Terme di Caracalla per la cerimonia della posa della prima 

pietra per l'ampliamento del fabbricato della F.A.O. ed alle ore 12,45 

ha ricevuto al Palazzo del Quirinale l'On. Prof. Antonio SEGNI, Presi= 

dente del Consiglio dei Ministri e Ministro dell'Interno. 



13 novembre 1959 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza : 

11,00 - l'Ing. CHIERICI (privata) 

11,45 - il Dottor Folco ALOISI de LARDEREL, 
Consigliere d'Ambasciata, già vice Capo del Cerimoniale al 
Ministero degli Affari Esteri, attualmente a Tunisi con l'incarico 
di organizzare il Cerimoniale presso la Casa del Capo dello Stato 
di Tunisia: visita di omaggio. 

12,15 - il Generale di Corpo d'Armata Domenico FORNARA, 
già Comandante Generale della Guardia di Finanza: visita di congedo 
a seguito di collocamento a riposo. 



                                                                                                   Ascione 

 

ELENCO DEI COMPONENTI LA GIUNTA REGIONALE SICILIANA                

CHE SARANNO RICEVUTI IN UDIENZA SABATO 14/11/1959           

ALLE ORE 12,00 

__________                                                                                                                  

 

1)  - On. Silvio MILAZZO,                                                                

Presidente della Regione 

           

A  s  s  e  s  s  o  r  i  : 

 

2) – On. Benedetto MAIORANA della NICCHIANA,                              

Finanze – (Vice Presidente della Regione) 

3) – On. Giuseppe ROMANO BATTAGLIA,                                 

Agricoltura 

4) – On. Paolo de GRAZIA,                                                      

Amministrazione Civile e Solidarietà Sociale 

5) – On. Ernesto PIVETTI,                                                                          

Igiene e Sanità 

6) – On. Ludovico CORRAO,                                                                     

Lavori Pubblici 

7) – On. Gioacchino GERMANA’,                                                                  

Lavoro, Cooperazione e Previdenza Sociale 

8) – On. Mario CRESCIMANNO,                                                                

Trasporti, Comunicazioni, Pesca e Artigianato 

9) – On. Sergio MARULLO,                                                                      

Turismo, Spettacolo e Sport 

 

Assessori Supplenti  : 

 

10) – On. Giuseppe SIGNORINO,                                                        

Rimboschimento ed Economia Montana 

11) – On. Giuseppe CALTABIANO,                                                            

Pubblica Istruzione 

12) – On. Antonino BARONE,                                                                       

Demanio, Industria e Commercio 

13) – On. Andrea SPANO’,                                                                           

Edilizia Popolare e Sovvenzionata 
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